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E dire che lo avevano espresso a chiare lettere a chi aveva rivolto loro la 
classica domanda da sondaggio di fine anno: il 70% dei medici, infatti, 

aveva confessato a Quotivadis, quotidiano online di informazione medico-
scientifica di Univadis, di valutare il 2008 “professionalmente insufficiente”. 
Molti esponenti della categoria avevano dato loro ragione: Giacomo Milillo, 
segretario della Fimmg, aveva definito l’anno appena trascorso quello 
“dell’insoddisfazione e della frustrazione”. Le ragioni? Principalmente le 
condizioni di lavoro problematiche per colpa dell’assunzione di compiti che 
non dipendono dai medici stessi e l’enorme carico di pratiche burocratiche, 
che portano via tanto tempo. Amedeo Bianco, presidente della FNOMCeO, 
aveva aggiunto che questa condizione richiedeva una “terapia energica”. 
Due gli interventi necessari, secondo il garante della deontologia:  
più autonomia nell’esercizio tecnico-professionale, ma anche più 
responsabilità all’interno delle organizzazioni di lavoro.
Il 2009 nel frattempo si è aperto con una buona notizia e una così così:  
la buona notizia è che c’è stato, finalmente, un passo in avanti verso  
la nuova convenzione per la medicina generale. Se il preaccordo elaborato 
dalla Sisac sarà confermato porterà, infatti, a chiudere la partita degli 
arretrati del biennio 2006-2007 e a qualche migliaio di euro nelle tasche 
di ciascun Mmg. La vicenda, tuttavia, ha provocato anche una netta 
spaccatura nel compatto fronte sindacale, visto che Smi e FP Cgil  
non hanno firmato il documento e Snami ha utilizzato lo strumento  
della “firma tecnica” per non essere tagliato fuori dai tavoli regionali  
e aziendali, senza tuttavia rinunciare a proprie iniziative di protesta. 
Tra le diverse novità, la trasmissione telematica della ricetta elettronica  
e dei dati su pazienti e visite: sono tanti anni, ormai, che la parte pubblica 
ci gira intorno e che le Regioni guardano con golosità ai controlli  
(e dunque ai risparmi) che considerano così a portata di mano. È anche 
l’obbligatorietà delle forme associative, tuttavia, a risultare particolarmente 
indigesta. La Fimmg getta acqua sul fuoco ricordando che ogni Unità 
complessa di MG dovrà essere creata con uno specifico accordo regionale. 
Se non ci saranno finanziamenti regionali - assicurano - non si creeranno 
Unità di cure primarie e tutto resterà così come è ora. Ma ricordano che 
nell’ambito della determinazione di questi finanziamenti si potranno 
considerare anche gli incentivi e le indennità fino a quel momento garantiti 
ai singoli medici, “per essere restituiti in forma e quantità diversa  
o attraverso la fornitura diretta di strutture e/o strumenti e/o personale  
da parte dell’azienda sanitaria”. 
Tutti gli altri sindacati, però, sottolineano che i soldi messi sul tavolo 
non serviranno nemmeno a recuperare quanto i medici hanno perso per 
l’inflazione, figuriamoci se compenseranno l’ulteriore carico di scartoffie 
(pur telematiche) da compilare. 
Se i medici hanno inviso il 2008 per colpa della burocrazia, questo 2009 
non sembra presentarsi meglio. E siamo solo a gennaio.
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